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Ecco le nuove sfide
del turismo sociale

di GIUSEPPE MAGISTRALI

a nascita di forme di turi-
smo moderne si fanno
convenzionalmente risali-

re all’epoca del Grand Tour tra il
Settecento e l’ Ottocenrto, se-
condo la definizione coniata per
la prima volta da Lord Grand-
sborn, quando l’attività turisti-
ca corrispondeva ad un’espe-
rienza di formazione riservata
all’elite di giovani della classe a-
ristocratica e della classe bor-
ghese europea.

Le nostre città d’arte e le cam-
pagne divengono così luoghi i-
niziatici per la gioventù ricca del
vecchio continente prima del-
l’immersione nelle occupazio-
ni-preoccupazioni della vita
produttiva e degli affari. Nell’Ot-
tocento regioni come la Tosca-
na e la Sicilia sono oggetto di co-
lonizzazione da parte degli in-
glesi e, seppure in maniera più
ridotta, dei tedeschi che ne fan-
no meta di residenza più o me-
no temporanea, divisi tra mece-
natismo, commercio, amore per
la bellezza. La letteratura di
viaggio da Voltaire a Rousseau,
da Goethe a Stendhal celebra il
fascino e le meraviglie del no-
stro paese che si dischiudono a-
gli occhi dei nostri visitatori.
Straordinario documento della
sensibilità del tempo risulta il
film “Camera con vista” diretto
da James Ivory nel 1985.

Come ci ricorda Remo Bodei
l’etimologia stessa del viaggio a-
pre a diverse chiavi di
lettura: il viatge pro-
venzale da cui viene
il nostro viaggio deri-
va a sua volta dal via-
tico latino, la via te-
cum, pellegrinaggio
ma anche estrema
unzione; l’inglese
travel rimanda inve-
ce al francese travail,
lavoro, fatica, soffe-
renza ma anche na-
scita o rinascita. In-
somma il viaggio so-
lare della scoperta
ma anche quello pe-
riglioso della ricerca
e dell’incertezza. La
route può essere una
strada segnata e u-
guale o si esce dalla
routine per intra-
prendere strade di futuro, verso
la sorpresa del divenire, ad ven-
tura appunto.

I MUTAMENTI DEL PRIMO NOVE-
CENTO, verso l’idea di un turismo
per tutti. E’ il novecento a carat-
terizzarsi come tempo nuovo
del viaggio per il viaggio quando
il viaggiatore, secondo l’imma-
gine di Paul Bowles, tende a tra-
sformarsi in turista con tutte le
contraddizioni del turismo on-
nivoro di massa da cui è neces-
sario provare ad uscire.

Il movimento turistico mette
in discussione la sua impronta
elitaria già a partire dall’ultimo
scorcio dell’Ottocento, con lo
sviluppo impetuoso delle orga-
nizzazioni sindacali, che si pon-
gono l’obiettivo di garantire e
tutelare i lavoratori all’interno
delle fabbriche, ma ricercano
anche il riconoscimento di alcu-
ne esigenze necessarie al mi-
glioramento della qualità della
vita. All’interno della rivendica-
zione di nuovi aspirazioni quali
il diritto alle ferie retribuite, il di-
ritto al riposo e il diritto alla va-
canza. La platea dei potenziali
fruitori del nascente fenomeno
turistico si allarga notevolmen-
te.

Di diritto alla vacanza si parla
infatti, per la prima volta a livel-
lo internazionale, nella Dichia-
razione Universale dei Diritti
dell’Uomo, approvata dall’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite
il 10 Dicembre 1948. Essa sostie-
ne che ogni individuo ha diritto
alla libertà di movimento e di re-
sidenza entro i confini di ogni
Stato e che ha il diritto di lascia-
re qualsiasi paese, e di ritornar-
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vi. Inoltre ogni individuo ha il di-
ritto al riposo e allo svago, ad un
orario lavorativo limitato ed a
congedi periodici remunerati.
Tutto ciò porta quindi alla nasci-
ta della prima teorizzazione di
una prospettiva di “turismo so-
ciale”.

LA NASCITA DEGLI ORGANISMI IN-
TERNAZIONALI nuove frontiere
per il turismo. In periodi recen-
ti la storia del turismo sociale è
segnata da alcune tappe impor-
tanti: il primo congresso del Tu-
rismo Sociale a Berna nel 1956;
il secondo congresso preparato-
rio di Vienna nel 1959; il terzo
congresso di Milano nel 1962.

Tali congressi hanno portato
alla nascita di un organismo in-
ternazionale che ha avuto gran-
de parte nella promozione del
movimento. Il BITS (Bureau In-
ternational du Tourisme Social)
nasce il 7 giugno del 1963 a
Bruxelles, con lo scopo di favori-
re lo sviluppo del turismo socia-
le nello scenario internazionale.

Intanto in Europa si sviluppa-
no iniziative di vacanza per i fi-

gli dei lavoratori, le famose o fa-
migerate colonie, a secondo del-
le diverse esperienze vissute dai
partecipanti.

LA SVOLTA DELLA DICHIARAZIO-
NE DI MONTREAL. Lo Statuto del
BITS definisce il Turismo Socia-
le come l’insieme di rapporti e
di fenomeni risultanti dalla par-
tecipazione delle categorie so-
ciali economicamente deboli al
turismo. Con la nuova società
dell’accelerazione ci si trova
però a dover rivedere la defini-
zione di turismo sociale. Questo
accade nel 1996 durante il Con-
gresso Mondiale del BITS con
l’approvazione della Dichiara-
zione di Montreal. Tale docu-
mento viene detto anche “nuo-
vo manifesto Internazionale del
Turismo Sociale”. Nella sua in-
novazione prevede nuove sfide
nell’ambito del turismo sociale,
in particolare la nuova sensibi-
lità del turismo sostenibile e so-
lidale, ponendo l’uomo, i suoi
interessi, le sue attese, le sue an-
sie al centro dell’attenzione. Il
turismo sociale diventa l’ambito

in cui l’uomo può conoscere al-
tri popoli, altre culture e pren-
dere coscienza di sé, riscopren-
do i valori veri della vita. La Di-
chiarazione di Montreal defini-
sce il Turismo Sociale, come l’in-
sieme di rapporti e di fenomeni
risultanti dalla partecipazione
delle categorie sociali economi-
camente deboli al turismo, e at-
traverso quattro concetti chiave:

- diviene creatore di società; è
attore di crescita economica;
promuove un nuovo assetto ter-
ritoriale basato sullo sviluppo
locale; si propone come partner
nei programmi di sviluppo
mondiale.

GLI ELEMENTI QUALIFICANTI DEL
TURISMO SOCIALE. All’inizio del
nuovo millennio matura dun-
que una nuova prospettiva di
promozione turistica che pone
un forte accento alla qualità del-
le proposte piuttosto che alla
quantità di flussi turistici.

In conclusione il Turismo So-
ciale corrisponde al turismo del-
le 3 “S”: Sociale – per tutti; So-
stenibile – con tutti; Solidale –

accessibile, partecipato, respon-
sabile, consapevole;

questa nuova direzione per-
mette di passare da “lo sviluppo
del turismo” al “turismo dello
sviluppo”.

A livello internazionale svol-
ge una funzione molto rilevan-
te l’Organizzazione Mondiale
del Turismo, che ha tra i propri
fini costitutivi quello di occu-
parsi di turismo sociale e delle
attività connesse. L’OMT è nata
con l’obiettivo di incentivare e
sviluppare il turismo, come
strumento di comprensione e
rispetto tra i popoli, come mez-
zo di educazione personale e
fattore di sviluppo sostenibile.
In merito al turismo sociale, ta-
le associazione persegue l’o-
biettivo di creare le condizioni
reali che permettano la vacanza
accessibile a tutti i cittadini,
senza discriminazioni. Il Codi-
ce Mondiale dell’Etica del Turi-
smo, adottato dall’OMT nel
1999, ha riconosciuto il diritto
al turismo da estendere a tutta
la popolazione.

LE  PROPOSTE

Arricchirsi 
attraverso 
le culture dei 
luoghi visitati
di  DORA VERNAZZA 
e FRANCESCA FOANNA

associazione Nuovi Viag-
giatori ha realizzato alcu-
ne proposte di viaggio

sostenibile. Il significato del viag-
giare è per noi la scoperta dell’al-
tro, l’arricchirsi attraverso i con-
tatti e le culture dei luoghi visi-
tati, imparare a capirsi. Tra le de-
stinazioni che andremo a scopri-
re in piccoli tour di gruppi di 10
persone, seguiti da un nostro ac-
compagnatore fin dalla parten-
za e supportato durante tutto il
viaggio da esperti culturali loca-
li sono: il Marocco, la Turchia, la
Sicilia e l’Europa dell’Est.

Il Marocco ha da sempre eser-
citato un fascino suggestivo e
senza tempo. In questo territo-
rio così eterogeneo, vacanza e ar-
ricchimento culturale sono stret-
tamente legati l’un l’altro. Il Ma-
rocco è il regno della luce dove il
sole sorge tra le dune del deser-
to al canto di una preghiera e
l’accompagna con i suoi raggi al
di là della catena del monte Atlas
fino all’oceano atlantico. Qui
culture e popolazioni berbere a-
rabe e andaluse sono pronte ad
accoglierci, regalandoci mo-
menti di condivisione e cultura.
L’associazione marocchina
Djemme sarà il nostro interlocu-
tore locale e grazie a loro, avre-
mo la possibilità di essere ospita-
ti in Riad tipici locali o in famiglie
marocchine e berbere seleziona-
te per il tour nel deserto, il tour
delle città imperiali o per uno
short break a Marrakech.

Situata ai margini dell’Europa,
la Turchia oggi non è più il pae-
se del "Gran Turco", il sovrano
dell’Impero Ottomano che tanto
ossessionava l’immaginario del-
l’Occidente, ma una terra acco-
gliente, di antiche civiltà che si
possono scoprire a sole due o tre
ore di volo dalle capitali euro-
pee. Nell’immaginario del mon-
do occidentale la Turchia è sem-
pre stato un paese misterioso e
decadente; in realtà è una terra
magica che nasconde paesaggi
inconsueti. A dispetto del nome
il Mar Nero offre acque traspa-
renti e coste bellissime, così co-
me l’Egeo che la unisce alle iso-
le greche.

Ci sono montagne alte più di
5000 metri, come l’Ararat nella
zona orientale del paese, che
mantiene tracce di lava hawaia-
na, testimonianza della sua na-
scita in seguito allo scontro tra le
placche di Asia e Africa, e dove
secondo la Bibbia approdò l’arca
di Noé alla fine del diluvio. La
Turchia è un museo a cielo aper-
to. Luoghi come Efeso, Pam-
mukale o la magnifica Cappado-
cia illustrano 10.000 anni di sto-
ria. Grazie alla “Compagnia del
Relax”, avremo l’opportunità di
scoprire la città dei minareti I-
stanbul e la Cappadocia attra-
verso passeggiate lente che ci
permetteranno di comunicare
ed interagire con la popolazione
locale turca.

L’Est Europa sarà l’altra tappa
internazionale con proposte di
viaggio in collaborazione con
l’associazione di donne immi-
grate a Piacenza “Agorà dei mon-
di”.

Nei luoghi strappati alla mafia
programmeremo infine un per-
corso a più tappe in collabora-
zione con l’Associazione Libera
di Don Luigi Ciotti, mentre Pia-
cenza e i suoi dintorni saranno
valorizzate con le camminate
della salute dal forte significato
culturale e aggregativi.
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A sinistra:uno
degli angoli più
misteriosi della
Turchia,una
terra magica che
nasconde
paesaggi
inconsueti.A
destra:una città
del Marocco,il
regno della luce
dove il sole
sorge tra le dune
del deserto al
canto di una
preghiera

di CLAUDIA GNOCCHI 
e ADELE BONCORDO

l percorso del turismo sociale
a Piacenza è relativamente
recente: si parte da una fase

propositiva e di condivisione di
diversi attori istituzionali e non
dei primi mesi del 2005 e si arri-
va alla costituzione dell’associa-
zione “Nuovi Viaggiatori” del
2009 a Piacenza.

Il tutto ha inizio quando il
quotidiano locale Libertà ripren-
de con notevole risalto la propo-
sta di “dare una scossa al sistema
Piacenza” anche attraverso la
convergenza di risorse intellet-
tuali, materiali, progettuali per
promuovere il turismo sociale
come una forma innovativa di
turismo; la Cisl piacentina rac-
coglie tale proposta facendola
diventare un punto cardine del-
la propria azione volta a coniu-
gare la crescita delle politiche so-
ciali e dei sistemi di welfare e la
promozione del territorio.

La Provincia e il Comune di
Piacenza mostrano interesse e
garantiscono sostegno all’inizia-
tiva unitamente alla Camera di
Commercio e ad altre ammini-
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strazioni locali, come ad esem-
pio quella del comune di Borgo-
novo Val Tidone.

Sul piano formativo il Master
sul turismo, Must dell’Università
Cattolica di Piacenza, dedica ne-
gli anni 2006 e 2007, seminari
specifici sull’argomento.

Nei mesi successivi si apre una
fase di confronto e di progetta-
zione in vista della costituzione a
Piacenza di “Un’agenzia specia-
lizzata di promozione del turi-
smo sociale” e, tra questi sogget-
ti, si arriva alla comune conside-
razione dell’importanza di fare
rete e della necessità di mettere
in campo sinergie per rendere la
città protagonista di questa e-
sperienza.

Dopo passaggi istituzionali e
le convention e seminari pubbli-
ci, si è costituito un gruppo di
persone che hanno dato vita al-
l’Associazione di promozione
sociale “Nuovi Viaggiatori”, gra-
zie anche al sostegno dello Svep
con il suo progetto di promozio-
ne del volontariato nei campi del
turismo sociale e della salute.

Questa associazione ha lo sco-
po di promuovere iniziative e
progetti culturali ed educativi,

informazione, sostegno, divulga-
zione, partecipazione, ricerca,
documentazione, relativamente
ai temi del Turismo Sociale, del
Turismo Responsabile e del Turi-
smo Sostenibile, ispirandosi ai
principi di democrazia e di u-
guaglianza dei diritti di tutti gli
associati, a quelli della solida-
rietà e dell’etica, al fine di eleva-
re la coscienza e la crescita per-
sonale della collettività favoren-
do l’incontro con l’altro in tutte
le sue dimensioni, e la diffusione
di stili di vita che tendano ad in-
centivare nuove relazioni tra i
popoli basate sulla reciprocità,
oltre ad un rigoroso rispetto dei
territori e delle culture locali.

L’idea forte del progetto pia-
centino di agenzia di Turismo
sociale è quella di unire ambiti
di attività che nelle altre espe-
rienze italiane sono trattati sepa-
ratamente. L’associazione sta
procedendo al censimento e alla
mappatura delle recettività pre-
senti sul nostro territorio con i
requisiti di attrattiva ai fini di u-
na forma di turismo sociale (A-
griturismi, locali, luoghi di risto-
razione, ostelli centri ricreativi e
di aggregazione);

sulla base di questi risultati si
sta procedendo a realizzare un
piano di fattibilità di iniziative
volte a sviluppare concrete pro-
poste di turismo sociale nella
provincia di Piacenza, realizzan-
do pacchetti specifici di turismo
sociale a livello locale, nazionale
ed internazionale.

Si sono poste inoltre le basi per
la costituzione di un Centro stu-
di, progettazione e documenta-
zione sul turismo sociale in gra-
do di raccogliere, aggiornare e
mettere a disposizione delle as-
sociazioni di volontariato, degli
operatori e della cittadinanza la
documentazione relativa al fe-
nomeno del turismo sociale.

La sede di Nuovi Viaggiatori si
trova in via Pietro Cella n. 11 ed
è aperta al mercoledì pomerig-
gio e al sabato mattina; può esse-
re contattata anche attraverso
l’indirizzo mail turismosocia-
lepc@fastwebnet. it.

Recentemente è stato attivato
il sito www. nuoviviaggiatori. it e
lì si possono trovare tutte le
informazioni delle iniziative in
corso, leggere i reportage dei
viaggi, vedere le proposte di
viaggio in corso.

“Nuovi Viaggiatori”per dare
una scossa al sistema Piacenza
L’associazione piacentina ha lo scopo di promuovere 
iniziative e progetti culturali, educativi e ricerca

LA NASCITA E L’EVOLUZIONE
CHE SIA PER TUTTI, SOSTENIBILE E ACCESSIBILE

Montagne alte più di 5000 metri
Ecco l’Ararat che mantiene tracce di lava
hawaiana: qui approdò l’arca di Noè
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